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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 apTile 2013, n. 62

RegofanLento recante codlce di comportamento deÌ dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 deÌ decreto ÌègisLativo 3O narzo 2001, n.
165. (13G00104 )

Vigente al: 7-11-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto Ì'a.ticolo 8?, quinto cortuna, del_Ia Costituzione;
Visto I'articoÌo 17, cornma 1, della Leqge 23 agosto 1988, n. 400,
Vrsto ìl decreto le9ìslativo 3O marzo 2001, n. 165, recante ',Norme

generalí sull'ordinamento del lavot:o aÌle dipendenze deÌle
anÌnlnÌstrazioni pubbl iche ";

Vlsto, rn partlcoÌare, f'articolo 54 deÌ decreto tegislativo n. 165
det 2001, come sostitulto daÌÌ ,articoto 1, com,,na 44, deÌla legge 6
novernbre 2412, n, 190, che prevede l,emanazione di un Codice d]
comportamento del dlpendenti delle pubbliche amninistrazroni al frne
di assicurare Ìa qualita' dei servizi, la prevenzione clei fenomeni di
corruz.ione, il rispetto cÌel doveri costi:uzionali di drÌigenza,
leaÌta', imparzialita, e servizio escÌusivo alla cura dell'interesse
pubbl íco;

Vlsto il decreto del Ministro per la funzione pubbfica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportaÍnento dei dipendenti delle pubbliche
ann1inistrazioni", pubblicato nella Gazzetta Uffìciafe n. B4 deÌ 1O

aprrÌe 2001;
Vista lrintesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui

aÌl'articolo 8 deÌ decreto legislativo 28 agosto lgg-t, n. 281, nella
sedutd del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consigtlo dr Stato/ espresso daÌLa Sèzione
consultiva per gli att_i nomativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio d.i Stato con le quali si chiede: di
estendere, all'articoÌo 2, I'ambrto soggett.ivo di applicazione det
presente Codice a tutti i pubbfici dipendentr-, io considerazione deÌ
fatto che Lrarticolo 54 del decreto fegislativo n. 165 deì 2001, comè
modificato dali'articolo 1, comma 44, della legge n. .J-gA d.el 2AI2,
trova applicazione soLtanto ai pubblici dipendeoti il cui rappo!to di
lavoro e' regoÌato contrattualmentè; di prevedere, aÌl,articoLo 5, .la
valutazione, da parte cìell'anùninistrazìone, della compatibilita,
deflradesione o deÌl'appaÌrtenenza deÌ dipendente ad assoctazlonl o ad
organizzazionl, in quanto, assolto I'obbligo di cornuoicazione da
parte del dipendente, 1'aturninistrazione non appare leg.ittimata, in
via preventiva e generaÌe, a sindacare la scelta assocrativa; dr
estendere Lrobbligo di lnformazione di cui all,articoLo 6, coíùna 1,
ai rapporti di coÌlaborazione non retribuiti, in considerazione de_L
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fatto che la fínalitai delÌa norma e' quèlla di far emergere solo i
r:nh^zl'i i nl-7:iiÀ^i,f i .làl 

^
sqr urpendente con soqgettr esterni che abbiano

risvoltì di caaattere econornico; di eliminare, all'artlcolo 15, corù.na

2, i.l passagglo, agli uffici di disciplina, anche delle funzionr dei
cornitati o uffici etici, in quanto uffici non piu' previsti dalla
vigente nollnativa;

Vlsta Ìa deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nefÌa
rlunione dell'8 marzo 2 013;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica anministrazione è la
sempÌificazione;

Emana
i I sèdrran ró ród^l:méni^.

Dt spos i z ion i di carattere gènerale

1. Il presente codj.ce di comportamento, di seguito denominato
"Codice", definisce, ai fini dell,articolo 54 del decreto legrslativo
30 narzo 2001, n. 165, i doveri mìniní di ditigenza, Lealta',
imparzialrta' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specfftcate
daÌ codici di comportanento adottati da.Lle slngole arnministrazioni ai
sensr delÌ'articolo 54, conuÌa 5, deÌ citato decrèto leoisl;riwó n

165 del 2001.

4,1ì-bt to di applicazione

1. Tl presente codice si apptica ai dipendenti del.le pubbliche
anùninÌstrazioni dr cui all 'articoÌo 1, comma 2, dèÌ decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, iÌ cui rappcrto di lavoro el
disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Eermo restaodo quanto previsto daÌt'articolo 54, conìma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituiscono principi di comportamento per Ie
restanti categorie di personalè di cui afl'articolo 3 deÌ citato
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le dlsposizioni
der rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amninistrazioni dj. cui alt,articolo l, conùna 2, del
decreto legislativo n. 165 deI 2001 estendono, per quanto
compatibí.1ì, gli obblighi di condotta previsti dal presènrè cocllce a
tuttr r collaboratori o consulenti, con qua_Lsiasi tÌpologia dt
contratto o incarico e a qualsiasi tttolo/ ai titolari di organi e dÌ
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delte autorita,
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
fèvore delltarnministrazione. A tale fine, nè9li atti di incarico o
nei contratti di acquisizj.oni delle col.l.aborazioni, delle consulenze
o dei servizi, le aÍùninistrazioni inseriscono apposite disposiziont o
cÌausole di risoluzionè o decadenza deI rapporto in caso di
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violazlone deqÌi obbtiqhi derivanti dal pr.esente codice.
4. Le disposizioni del presente codice si appÌicano alle regioni a

statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel
rj-spetto de]le attribuzroni derivanti dagtt statuti speciaLi e deLte
relative norme dì attuazione, in materla di organrzzazlone e
contrattazione coflettiva del proprio personale, di quelÌo dei loro
enti funzionali e di quelÌo dègli enti tocali det rrspettivo
ter:].itorio.

Art. 3

prtncipi general i

1. Il dr,pendente osselva Ia Costituzione, servendo la Nazione con
disciplinè ed onorè e conformando la propria condotta at principi dl
Duon andamento e j,mpaizialj,ta , delf'azione anuninistrativa. Il
dipendente svoÌge i proprr conpitl nèÌ rispetto delÌa Legge,
perseguendo Ì,interesse pubbLico senza abusare deLLa posizione o dei
poteri di cìri er titoÌare-

2. IÌ dipendente rispetta altresil í principi di integrita',
correttezza, buona fede, proporzionalita,, obrett,vLta, rrasparenza,
equrta' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
lnparzialita', astenendosi in caso di conflitto di inLeressi.

3. ll dipendente non usa a fini privati le infomazioni di cui
dispone per raqioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare i.L corretto adempimento dei compl-ti o nuocere aqli
interessi o aÌlrinì.magine deÌ.La pubbllca aÍùninistrazione. prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per Ìe finaÌita, di
.interesse generaÌe per te qualì sono stati confer:ti.

4. l1 dipendente esercita i propri conpiti orientando l,azione
ammìnistrativa aÌla nassima economicita', efficienza èd efficacia. l,a
gestione di risorse pubblichè a1 fini dello svolgimento delle
attlvita' anì,îinistrative deve seguire una logica di contenimento dei
costì, che non pregludichi la qualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione aruninistrativa, il
dipen.lente assicura la piena parita, di trattanento a parita, di
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari delÌ'azione annninj-stratìva o che
comportlno discriminazioni basate su sesso, nazionaÌita,, origine
ètnica, caratteristiche qenetiche, lingua, re.Ligione o creqo,
convÌnzioni personali o poÌtttche, appartenenza a una minoranza
nazionale, d.isabilita,, condizioni socialì o di saÌute, eta, e
or:ientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il drpendente dimostra Ìa rnassima disponabilita, e
collaborazione nei rapporti con Ie altre pubbÌiche arnministrazroni,
assicr-lrando -Lo scaÍlbio e la trasmissione delle informazton1 e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rrspetto delÌa
normativa vigente,

Art.4

RegaÌi, conpensi e altre utilita,

l. ll dipeodente non chiede, ne' sollecita, per se,
regaÌi o aÌt re utilita'.

2. I-L dipendente non accetta, per se' o per altli,

o per al t rl,

regalt o alt re
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utÌ]itar, salvo quelli d,uso dr modico val-ore effettuati
occa s i onalanent e neÌI'ambìto delle nornalL reÌazioni dl cortesia e

nellranlcito delle consuetudini internazionali. Tn ogni caso,
indipendentenente dalla circostanza che il fatto cosrrLurscd reaEol
il dipendenle non chiede, per se, o per aÌtr:, regaÌi o altre
utilita', neanche di modico valore a tltolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto deL proprio ufficio da soggetti
che possaoo trarre benefici da decisioni o attivl-ta, inerenti
allrufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e, o sta per essete
chlamato a svolgere o a esercitare attlvita, o potesta' propr.ie
dell rufficio ricoperto.

3, Il dipendente non accetta, per se' o per a1tri, da un ploprto
subordinato, direttanente o indirettarnente, regali o aÌtre utilìta,,
salvo quelÌi d'uso di nodico valore. Il dlpendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio
sovraordÌnato, salvo queÌli d,uso di modlco valore.

4. I regalj e Ie altre utilita, comunque ricevuti fuori dal casi
consentiti daÌ presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui
siano pervenuti, sono inùnediatamente messi a disposizione
delÌ'AÌministrazione per Ia restituzione o per essere devoÌuti a fini
rstlt,rzionali.

5. Ai fini del presente articolo, per iegali o altre utiÌrta, di
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codlci dì
comportamento adottati dalle singole anministrazioni possono
prevedere Ìiniti inferiori, anche froo all'esclusione delÌa
possibiÌitai dl riceverli, in relazlone alle caratteristiche
dellrente e aÌfa tlpologia clelle mansioni.

6. .11 dipendente non accetta incarichi di co Llaborazione da
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto ne.L biennio precedente,
un interèsse economico srgnificativo .in dectsiont o attivita I

inerentl alÌ ,uffrcio di appartenenza.
I . Al flne di presèrvare iI prestiglo e _l ,imparzialita,

deÌL'anÌninistrazione, i.L responsabile dell,ufficio vrga.La suÌla
corretta applicèzione del presente articolo.

Arr.5

partecipazione ad associazloni e organizzazioni

1. Nei rispetto della discipÌina vigente del dlritto di
assoclaz!one, il dipendente comunica teanpestivamente aÌ responsabiÌe
dell'ufficio di appartenenza 1a proprj.a adesione o appar!enenza ad
assoclazloni od organizzazionr, a prescindere dal roro carattere
riservato o meno, i cui ambiti dr interessi possano interterire con
lo svolgimento deÌr'attivìta' delliufficio. rÌ presente connna non si
applica alÌ'adesione a partiti poÌrtlci o a sìndacati.

2' ll pubblico dipendente non cosarrnge altrr c.ipendentr ad aderlle
ad assoclazìoni od organizzazioni. ner esercita prèsstonl a tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6

Comunicazione degli interessi finanz iarj.
e confÌ.itti d'interesse
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l. Fermi restando gli obbliqhi di tl:asparenza prev.istt da leggt o
regolamenti, il dl-pendente, alÌ,atto dell'assegnazìone alÌ'uffrcio,
inforna per lscritto iL dirigente detl'ufficio di tutti i rapporti,
drretti o indirettl, di collaborazione con soggetti prlvati in
qualunquè modo ietribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negll
ul imr --e dnnr, precisanoo:

a) se tn prlma persona, o suoi parentì o affini entro il secondo
grado, il coniìrge o il convivente abbiano ancora rapporti finanzjari
con il soggetto con cui ha avuto i predettr rapporti di
cof labora z ione;

b) se tafÌ rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggètti
che abbiano interessi in attivlta' o decisioni inerenti all,ufficio,
limitatamente alÌe pr.atiche a.Iui affidate.

2. Il drpendente si astiene dal prendere decistoni o svolger.e
attivitar inerenti aÌle sue mansioni in sitr.tazioni d.i confl-rtto,
anche potenziale, dì inter:essi con interessi per.sonali, deÌ conluge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il
conflitto puor rigr.ratdare interessi di qualsiasi natura, anche non
patrinonlaLi, come quelli derivanti daÌl'intento di voÌer assecondare
pressront politiche, sindacali o dei superiori qerarchici.

Art.7

Obbtigo di astens ione

1. IÌ dipendente si astj-ene dal partecipare all,adozrone di
declsioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessl proprt,
ovvero cl! suoi parenti, affini entro il secondo qrado, cleL coniuge o
di conviventi, oppure di persone con le quaÌi abbia rapportr dt
frequentazione abituale, ovvero, di soggettl od organlzzaztonÌ con
cur eglì o 1l coniuge abbia causa pendente o grave rnimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organrzzazioni di cui sla tutore, curatore, procuratore o agenle,
ovver.o di enti, associazioni anche non riconosciuter comitati,
societa I o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. Il, dipendente si astiene in ogni aÌtro caso in cDi
esist-ano gtavi ragioni di convenienza. SuÌl,astensione decide iÌ
r esponsdbi I e del.'ufftc_o oi dpparLe-enza.

Art. B

prevenzione della corrlrzione

i. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzlone
degli illeciti neLt,amminjs*.razione. ln particolare, il dipendente
rispetta .le prescrizioni contenute nel piano per Ìa prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della
prevenzione della corruzione e7 ferno restando l,obbligo d_r denuncta
aÌl'aÌrtoritar giudiziaria, segnala a_I proprio superiore gerarcnaco
eventuali situazìoni di lllecito nell,anùninistrazione di cu_i sia
venuÈo a conoscenza.

Art. 9

Traspa ren/è a tldc.ièo.rli!è,
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I . If dipendente assicura l ,adempinento degll obblighi di
trasparenza previsti in cèpo alÌe pubbÌiche amminlstrazloni secondo
Ìe disposizioni normative vigenti, prestando la massirna
coÌlaborazione nell'efaborazione, reperjmento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbÌigo di pubbllcazione su1 sito istituzionale,

2. La tracciabilita, dei processl decisionati adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti ì casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni monento la
replicabrlita' .

Comportamento neì rapporta privat i

1. Nei rapporti prtvati, conprese le reÌazioni e)<traÌavo!ative con
pubblici ufficiali neLÌ,esefciz.io defle loro funzioni, il drpendente
non sfrutta, ne, menziona Ìa posizione che ricopre
nell'aÍùninistrazione per ottenere utilìta, che non glr spettino e non
assume nèssun altro conportamento che possa nuocere all,immagine
deLÌ' amministrazìone.

Art, 11

Comportamento in servi zio

1. Fermo restando il rÌspetto der termini del proceotmenao
anunanlstrativo, iÌ dlpendenteT saÌvo giustificato motlvo, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su aLtri dipendenti i_I
compinento di attivita ' o I'adozione di decislonr or proprra
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi dr astensione cla-L lavoro,
comunque denominaLi, ne-I rispetto delle condizion.i previste darlalegqe, dai rego.Iamènti e dai contratri collettlvi.

3. ll dipendente uLilizza il materìale o le attrezzature di cui
dispone per raqioni di ufficio e i servizi telematrci e telefonici
deÌÌ'ufficio nel rispetto dei vincoli postr dallianr]ninrsErazlone. I1
dlpendente 'rLilizza i mezzi di trasporto detl,arministrazlone a suadlsposrzlone soltanto per lo svolginento dei compltt d,ufficio,
astenendosi dal trasportare tetzi, se non per motivi d,ufficio.

Art. 72
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Rapporti con il pubbl i co

1' rr dipendente in rapporto con iÌ pubbrico si fa riconoscere
attraverso .L'esposizione in modo v.isiblte del badg.e od aÌtro supportoidentificativo messo a disposizione dall,amministrazione, salvoorverse dlsposiz.iooi di servizio, anche in consioerazronè derlasicìrrezza der dipendenti, opera con sprrito di serviz.o, cor:ceLtezza,cortesra e disponibirita' e, nel rispondere arLa cofrlspondenza, acnlamate telefoniche e ai rnessaggl dr posta elettronica, opera ne1lanìaniela piu , conpÌeta e accurata possibile. euaÌora non siacompetente per posizione rivestita o per nateria, indirizza
I 'interessato al funziolìari o o ufficio compètente della medesìma
amminist].azione. It dipendente, fatte salve le norme suÌ segretod'ufficio, fornisce re spiegazroni che gti siano richieste in ordine
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aÌ comportanenlo ploprìo e di altri dipendenti deÌl'uff.rcio der quaLi
ha fa responsabilita' od 1l cooldinamento. NelIe operazioni da
svolgersi e neLla trattazione deÌle ptatiche il dipendente rispetta,
saÌvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine d1 pr.iorita'
stabílir-o dall ramministrazlone. l,ordine cronologico e non rifiuta
prestazÌonr a cui sia tenuto con motivazioni generiche. II dipendente
lisDetta gli appuntamentt con i cittadini e risponde senza rítardo ai
loro reclamì.

2. Salvo Ìl diritto di esprimere valutazioni e drffondere
infor.mazioni a tuteÌa dei drritti sindacali, il dipendènte si astiene
da dichiarazioni pubbllche offensive nei confronti
def I' amministrazione.

3 . Il dipendente che svolge Ìa sua attivita, Iavolativa in
un'anÌnlnistrazione che fornisce servizi aI pubblico cura il rrspetto
degli standard di qualita, e di quantita, fissatr
dalL'ar!,rninistr.azione anche nèÌle apposìte carte dei servizi. IÌ
dipendente opeta aÌ fine di assicurarè la continuita, def servizio,qr consentÌre agli utènti la scelta tra i diversi erogatorì e dr
fornire Ìoro informazionl sulle modalita, di prestazj-one de_L servizio
e sur Livelli di qualita'.

4. ll dipendente non assìlme impegnt ne, anticrpa l,estto di
decrsioni o azìoni proprie o aÌtrui inerenti aÌl,ufficÌo, a.L di fuori
oe1 cast consentiti. Fornjsce informazioni e notizie relative ad atti
od operazìoni artuninistrative, in corso o concÌusi, nelÌe ipotesipreviste daÌre disposizioni dl legge e regorarnentari in materia diaccesso, informando semprè gli lnteressati deìfa possrbilita, diavvalersi anche delÌ'Uffjcio per .le relazLont con 1Ì pubblico.Rilascia copie ed estratti di atti o documentl secondo la suacompeEenza, con fe modalita, stabi.Iite dalle norme in materia diaccesso e dai regolamenti della propria aruninistrazlolre.

5. Il dipendente osserva il segreto d,ufficio e la normatlva inmale11a di tutela e trattainento dei dati personali e, quatora siarichiesÈo oralmente di for.nrre informazioni, atti, docrxnenti nonaccessibiÌi tutelati dal segreto d,ufficro o dalle dlsposizioni inmateria dÌ dati personali, informa i.L richiedente dei motivi cheostano all'accoglimento della richiesta. eualora non saa competente aprovvedere _in merito al I a richiesta cura, sulÌa base delfeo.rsposrzioni interne, che Ìa stesse venga inoltraca a1l,ìlfficiocompetente della medes_ima aÍùninistrazione.
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Disposizioni particolari per i dirigenti

l Ferna restando . appricazionè derle attre disposizioni derCodice, le norme del presente artico_Io sr applicano ar dtrlgenti, iviconpresi i titolari di incarico ai sensi delÌ,articoto 19, cortuna 6/del decreto leqislativo n. 165 det 2001 e de11,artÌco.lo 110 deÌdecreto legislativo 18 agosto 2AAAt n. 267, ai soggetti che svolgonofunzioni equlparate ai dirrgenti operanti neg.li uffici di direttacollaborazione delle autorita, poÌitìche, nonche, ai funzionariresponsabiÌi di posizione organizzativa negÌi enti p_rivi didirigenza.
2. Il dirigente svolge con dìligenza le funzioni ad esso spettantiin base al1 'atto di conferiinento deÌl , incarico, petsegue gliobiett.ivi asseqnati e adotta ìrn comportamento organizzatÌvo adeguato
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per l'assolvimento delf ,lncarìco.
3. Il dirlgente, pttma di assunere Ie sue funzloni, comunica

aÌÌ'ènministrazione le partecipazioni azionarie e gÌi altri interessi
finanzrari che possano porlo in confÌitto di interessi con la
funzione pubbLica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
if secondo grado, coniuge o convivente che esercìtano attivita'
poÌitiche, professionaÌi o economiche che _li pongano in contatti
frequenti con I'ufficio che dovra, dirigere o che siano coinvolti
nelle decisioni o nelÌè attivita, inerenti all'ufficlo. Il dirigente
fornisce le inforn.azioni sulla propria situazíone patrrrnoniale e Ìe
dichiarazioni annuali dei redditr soggetti aÌl,imposta sui reddlti
delle persone fisiche pr.eviste daLla fegqe.

4. IÌ dirtgente assume atteqgianenti feali e trasparenlt e adolla
un compcrtamento esernp.lare e imparziale nei rapportì con i colleghi,
i coÌÌaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, aÌtresi', che le risorse assegnate aÌ suo ufficio
siano utillzzate per finalj.ta' esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, pet esigenze personali.

5. I1 diligente cura, compatibiÌmente con le risorse disponibi.li,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto,
favorendo irinstautarsi di rapporti cordiali e lispettost tra i
coÌlaboratori, assume iniziative fina.lizzate alla circo_Lazione delle
informazionì, alla forrnazione e all'aggiornamento de1 personale,
afl'inclusione e alla valorizzazione delÌe differenze dt genere, dÌ
eta' e dr cóndizioni personali.

6. l1 dirLgente assegna l,istruttoria delle pratiche su-Lta base di
un'equa ripartizronè del carico di lavoro, tenendo conto delle
capacrtat, derle attitudini e derra professionarita, der personare a
sua disposlzione. lt dirrgentè aflida gli incarichi agqiuntivi in
base aI-lè professionalita' e, per quanto possibiLe, seconoo crltert
cta rotazrone.

7. fÌ diriqente svolge la valutazione del persona.Ie assegnato allastruttura cui e' preposto con imparzialrta, e rtspettando le
rndlcazion.i ed i tempi prescritti.

B. IÌ diiigente intraprende con tempestivita, 1e iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un ilÌecito, attiva e conc.Iude,
se competente, iÌ procedirnento disciplinare, ovvero segna-La
tenpestivamente l,illecito all,autorìta, disciplinare, prestando overrchÌesta ra propria colraboiazione e prowede ad Ìoortrare
tenpestlva denuncia all'autorlta, giudlziaria penale o segna_Lazionè
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cuiriceva segna.Lazione di un jllecito da palr,e di un dipendente, adottaogni cautera dr regge affinche, sia tuterato il segnaÌanre e non sLarndebitamente ri-Ievata la sua identita, nel proceolmento
discipÌinare, ai sensi delÌ'articolo 54-bis deÌ decreto legislativo
n. 165 det 2001.

9. l1 dirrgente, nei llnitl delle sue possibi.Lita,, evita chenotrzle non rispondenti al vèro qrianto alÌ,organrzzazlone,
aÌlrattivlta' e ai dlpendenti pubbÌicl possano diffondersr. Favoriscela diffusione delÌa conoscenza d.i buone pr.assi e buoni esenpt a L fined1 rafforzare iÌ senso di fiducia nei confronti defl,anunl,nlsErazÌone.

Art. 14
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1. NelLa conclusione di accordi e negozi e nella stipufazione dr
contratti per conto de11'anministrazione, nonche' nel1a fase di
esecuzione degÌi stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di
terzi, ne' corrisponde o promètte ad alcuno utilita' a titolo di
interrnediazione, ne' per facilitare o aver faciÌitato la conclusione
o Ìresecuzione del contratto. II presente comma non si applica ai
casi in cui I'arnministrazione abbia deciso dì ricorrere all,attivita,
di intermediazione professionale,

2. Il dipendente non conclude, per conto delf'arùninlstlazione,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titoÌo privato o ricevuto aÌtre utílita' nel biennio preceoente, acl
eccezrone dr quelli conclusi ai sensi dell'aiticoÌo 1342 del codice
civrle. Nel caso in cui Ì,amrinistrazione conclucta contrattl di
appalto, fornitura, servizioT finanzianento o ass-Lcurazrone, con
imprese con le qua.Ii il dipendente abbia concluso contratt_i a titolo
privato o ricevuto altre Dtilita' nel biennio precedence, questt sl
astiene dal partecipare all'adozione deÌle decisioni ed alLe
attivita' relative all'esecuzione del contratto, tedrqendo verbaÌe
scritto d.i taÌe astensione da conservare agli atti deÌ1,ìrfficlo.

3. ll dipendente che conclude accordi o negozi owero stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelll conclusi ai sensi
delf',lrticoÌo 1342 del codice civile, con persone ftsiche o
giuridiche private con Ìe qua.Li abbia conctuso, ne1 biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento
eo assrcutazione, per conto deÌl,anministr:azione, ne informa per
iscritto il dirigente dell,ufficio.

4. Se neÌle situazioni cli cui ai corùni 2 e 3 si trova il dirigente,
questr informa per iscritto il dirigente apicale responsabtle della
gestione del persona Ìe.

5. IÌ dipendente che riceva, da persone fisiche o gtur.tdlche
partecipanti a procedure negoziali neÌle qualt sia patte
Ì'atuninistrazlone, rimostlanze orali o scritte sìrll,opèrato
dellrufftcio o su quelÌo de1 propli collaboratort, ne infotma
immediatamente, di regoÌa per Ìscritto, il proprio superiore
gerarchlco o funzionaÌe.

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita, fornative

1. Ai sensi delÌ'articolo S4, com,na 6, del decreto legrsÌativo 30
marzo 2001, n. 165, vigìlano sutl'applicazione del presente Codice edei codici di comportamento adottatl daÌle singole aruntnrstrazronl, idirrgenti responsabiri di ciascuna struttula, fe s!rurEure d'contr:oÌlo internc e gli uffici etici e di discÌplina.

2. Ai fini dell'attrvlta' di vigilanza e monitoragqio prevlsta dalpresente articoÌo, Ìe aÍùninistrazioni si avvaÌgono de1_L ,ufficio
procedaroenti dlscipÌinari rstituito ai sensi dell,articolo 55-bis,
coÍùna 4, deÌ decreto ÌegisLativo n. 165 del 2OO1 che svolge,altresi', le funzioni dei comitatt o uffaci eticì eventua,Linente gia,
.rstltuiti.

3. Le attivita' svoÌte ai sensi def prèsente alticolo dal.I,ufficioprocedimenti disciplinari si conformano aÌle eventualt prevlsioni
con!enute nei piani di prevenzione de.l1a corruzione adottati dalleamrnÌnrstrazioni ai sensi dell,articolo 1, conìna 2, delÌa legge 6
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novembre 20L2, ù. I90- L'ufficio procedimenti discipÌina!r, olrre
alle funzioni disciplinari di cui alì,articolo 55-bis e seguentr del
decreto legislativo n. 165 deÌ 2001, cura l,aggiornamento del codice
dr comportamento dell,aruntnistraziaÌite, I'esame delle segnaÌazioni di
violazione dei codicì di comportamento, la raccoÌta de.Ile condotte
illeclte accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui
afÌrarticolo 54-bis de1 decreto Ìeqistativo n. 165 del 2001. Il
responsabile deÌÌa prevenzione della corruzione cura la diffusione
della conoscenza Cei codici di comportamento nell'anuninistrazione, iL
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell,articolo
54, coruna 7, deL decleto legisÌativo :r. 165 del 2001, 1a
pubblicazione sul sito istituzionaÌe e della colnuo.Lcaztone
a-11'Aìrtoritar nazìonaÌe anticorruzione, dr cui all,articolo 17 comma
2, della legge 6 novernbre 2012, n. 190, der rrsu_Ltati deÌ
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita, previste dal
prèsente articolo, Ì'uffj.cio procedimenti dlsciplinari opera in
raccordo con il responsabile deLIa prevenzione dl cui all,articolo 1,
comÌna J, delLa Ìegge n. 190 del 2012.

4. -Ai fioi dell,attivazione del procedimento disciplinare per
violèzrone de_ -od.rcr oj comportamet to, ,-ffic,o ptocedimenti
discipllnari puo' chiedere all'ADtorita, nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabifito dalL,articolo 1, coruna 2,
lettera d), delLa legge n. 190 deL 2012.

5. AÌ pelsonale detle pubbliche aamlinistrazioni sono rivo.Ite
attrvltar fotmative in matetia di trasparenza e integrrta, , che
consentano dl dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenùti del codice di comportamento, nonche ' un aggÌornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni appÌicabili
in ta 1i arnbitr.

6. Le Regroni e gIi enti Ìocali, definiscono, nel_L,ambito delÌa
propria autonomia orqanizzativa, le llnee guida necessalie per
lrattuazione dei princrpi di cui al presente articolo.

l. Dallrattuazione delle disposizioni deÌ presente articolo non
devono derivarè nuovl o maggiori oneri a carico cte-Lla finanza
pubbÌìca. Le anuninistrazloni provvedono agli adempimenti previsti
nell'anJlìto delÌe risorse umane, finanziarie, e strLrmentali
dlsponibrÌi a legislazione vigente.

Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violaziorre
der doveri del codice

1. La vioÌazione degfi obbliqhi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari ai doveri d,ufficio. Ferme restando Ìe
rpotes.I ln cuì la violazrone delle dlsposizioni contènute nel
presente Codice, nonche, dei doverì e degli obblìqhi prevtstr dal
piano di prevenzione de11a corruzione, da, Ìuogo ancne a
responsabilita, penale/ crvile, anninistrativa o contabile dèl
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita, disciplinare
accertata allresito deI procedimento disciplÍnare, nel rispetto dei
prrncipl di gradua.Iita' e paoporzionalita' delle sanzioni.

2. Ai fini detla determinazione deÌ trpo e dèll,entrta, della
sanzione discipÌinare concretanente appllcabtle, la vtolazione e,
val ut.lta in ogni singoÌo caso con riguardo alla gravlta, del
cornporlamento ealÌ'èntiia' del pregiudizio, anche mora_Ie, derivatone
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al decoro o af pLestigio de11'anuninistrazione di appa!tenenza. Le
sanzloni appÌicabili sono queLÌe previste daÌla legge, dai
regolamenti e dai contiatti colLettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere appÌicate escLusivamente nei casi, da valutare in
reÌazione alla gravita'7 di violazlone delle disposizioni di cui agli
articofi 4, qualora concorrano la non modicita' dè1 vaÌore deÌ regalo
o delle altre utilita' e I'inmediata correlazione dr questi ultini
con il cornpimento di un atto o d.i un'attivita' tipici dell,ufficio,
5, connÌa 2, 14, corma 2/ prrmo periodo, vaÌrjtata ai sensi det primo
periodo. La disposizione di cì.ìi at secondo periodo si applica
altresi' nei casi di recidiva negLi illeciti di cur agli articoli 4,
cotuna 6, 6, corùna 2, esclus: i conflitti rneranente potenziali, e 13,
comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere
uÌteriori criteri di individuazione delte sanzioni appÌicabilÌ Ln
relazione alle tipologie di violazione deÌ presente codrce.

3. Resta ferna la co$minazionè del licenziamento senza preavvlso
per i casi gia' pievisti da_lla Ìeqge, dai regolamenti e dar contratti
colÌettivi.

4. Restano fermi gli ufteriori obblighi e le conseguentr.ipotesi di
responsabifita' discipLinare der" pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contrattl colLetrtvl,

Art. 17

Disposlzioni finalr, e abrogaz ioni

1. Le anuninistrazioni danno la piu' anpia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionafe e
neÌla rete intranet, nonche, trasmettendoÌo tramìte e_naiÌ a tutti i
proprr dÍpendentt e ai titolari di contrattr dl consulenza o
collaborazione a quaÌsiasi tito.Lo, anche ptofessionaie, ai tito_Lati
dr organi e di incarichi negli uffici dt diretta coLÌaborazlone dei
vertrci politlci deI_L'aEun.inistrazione, noncher ai collaboratoli a
qualsiasi titolo, anche professionaÌe, di lmprese foinitrici dì
servlzÌ in favore delÌ'anìministrazione. L,aÍmiinistrazione,
contestuaLmente aÌÌa sottoscrizione del contratto di lavoro o, in
mancanza. aÌl'atto di conferimento dell,incarico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assìrnti, con rapporti comunque oenomrnacl,
copia del codicè di comportamenlo.

2. Le anîinistrazioni danno la piu, ampia diffusione ar codlcÌ dì
compoltamento da ciascuna defin.iti ai sensi dell,articolo 54, comma
5, deÌ citato decreto legislativo n. 165 del 2001 seconcìo le medesime
modalitar previste dal conìrîa l del plesente articoÌo.

3, Il decr.eto del Ministro per la funzione plbblica in data 28
novembre 2000 recante ',Codice di comportatnento dei drpendenti deLIe
pubbliche anìministrazioni,', pubbticato nella cazzetta Utticlate n. B4
del 10 aprile 2001, e' abrogdLo.

Il prèsente decreto, munito del sigilLo deIIo Stato/ sara, inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della RepubbÌica
italiana. E' fatto obbligo a chirrnque spetti di osservarÌo e di farlo
osselvare.

Da:o a Roma addi', 16 apriÌe 2013
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